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Il buono stato ecologico è determinato in base ai descrittori 
qualitativi. Il suo conseguimento si basa 

sull’approccio ecosistemico

Direttiva 2008/56/CE
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1) La biodiversità: habitat, specie (requisiti fisio-geografici e climatici)

2) Le specie non indigene.

3) I popolazioni ittici: sfruttamento sostenibile degli stocks.

4) Tutti gli elementi della rete trofica marina.

5) L’eutrofizzazione: perdita di biodiversità, degrado dell’ecosistema.

6) Integrità del fondo marino, e degli ecosistemi bentonici.

7) Condizioni idrografiche.

8) Le concentrazioni dei contaminanti.

9) I contaminanti presenti negli organismi eduli della pesca.

10) Le proprietà e le quantità di rifiuti marini.

11) Fonti energetiche, comprese quelle sonore sottomarine.

MSFD 2008/56/CE
Allegato I - Descrittori Qualitativi
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MSFD 2008/56/CE
Programmi Sottoprogrammi e Moduli

8 Piattaforme

7 PdM
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MSFD 2008/56/CE
7 Programmi di monitoraggio

7 PdM

ISTITUZIONALE8

7.1, 7.2Acqua: RUMORE SOTTOMARINO7

6.1
6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 6.7, 6.8
6.9, 6.10, 6.11, 6.12
6.13

A) Attività propedeutica: 
Acqua e benthos: 

B) Acqua: 
Benthos: 

CONDIZIONI 
IDROGRAFICHE6

5.1Biota e fauna ittica: 
(microbiologia opzionale)

CONTAMINANTI NEI 
PRODOTTI DESTINATI AL 
CONSUMO UMANO

5

4.1, 4.2, 4.3, 4.4
4.5
4.6

4.7
4.8, 4.9

Acqua: 
Acqua e sedimento: 
Sedimento: (radionuclidi 
opzionale)
Aria: 
Biota e fauna ittica: 

CONTAMINANTI 
AMBIENTALI E INPUT DI
NUTRIENTI

4

3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 
3.10, 3.11

Pesca: PESCA: 3

2.1, 1.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 
2.10, 2.11
2.12
2.13
2.14

Benthos: 
Fauna ittica: 
Mammiferi e rettili marini: 
Avifauna: 

HABITAT DEL FONDO 
MARINO E BIODIVERSITÀ2

1.1, 1.2, 1.3, 1.4
1.5, 1.6, 1.7, 1.8
1.9

Acqua: 
Plancton: 
Spiaggia emersa: 

FITO-ZOOPLANCTON, 
CARATTERISTICHE 
CHIMICO-FISICHE DELLA 
COLONNA D’ACQUA e 
RIFIUTI SPIAGGIATI

1
SOTTOPROGRAMMAPROGRAMMA

in rosso
le interazioni
dei rifiuti con 
i vari PdM
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MSFD 2008/56/CE
GES – Target
e Indicatori

GES Target Indicatore associato 
T 10.1 

Tende a diminuire il numero/quantità di rifiuti 
marini presenti sui litorali, sul fondo e in 
colonna d’acqua, inclusi quelli galleggianti 
sulla superficie del mare. 

I 10.1.1 

Numero/quantità di rifiuti marini presenti 
sui litorali, sul fondo e in colonna d’acqua, 
inclusi quelli galleggianti sulla superficie 
del mare. 

T 10.2 
E’ decrescente la tendenza nella quantità dei 
rifiuti ingeriti dagli animali marini. 

I 10.2.1 
Tendenze nella quantità dei rifiuti ingeriti 
dagli animali marini (e.g. analisi contenuti 
stomacali).  

G 10.1 

La quantità di rifiuti marini e dei loro prodotti di 
degradazione presenti sul litorale, sul fondo e in colonna 
d’acqua, inclusi quelli galleggianti sulla superficie del mare, è 
tale da non provocare rilevanti impatti sull’ecosistema 
marino. 

T 10.3 

Sono ridotte le lacune conoscitive sull’origine, 
stato, composizione, dispersione e impatti dei 
rifiuti in mare attraverso l’incremento di 
programmi di indagine. 

I 10.3.1 

Livello di conoscenza su origine, stato 
composizione, dispersione e impatti dei 
rifiuti in mare. 

 

Definizione 
Buono Stato 
Ecologico

5 luglio 2015
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1. Rifiuti spiaggiati

2. Rifiuti in superficie

3. Rifiuti nella colonna d’acqua

4. Rifiuti sul fondo

Tipologie di rifiuto

P 1/SP 1.9/M 10.2

P 2/SP 2.1/M 10.123
P 3/SP 3.7;3.11/M 10.123

Piani di Monitoraggio

P 1/SP 1.4/M 10.3.1

P 1/SP 1.4/M 10.3.1
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Rifiuti spiaggiati

P 1/SP 1.9/M 10.2



10

Rifiuti spiaggiati
5 stazioni di campionamento
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Spiaggia
di 

Marina di Alberese

Rifiuti spiaggiati
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Tipologie di rifiuti spiaggiati

Marina di Alberese

53%

7%
7%

27%

3% 3%

Plastica Gomma Tessuti Legno Metallo Vetro

Rifiuti spiaggiati
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Rifiuti in superficie

Sidone (Libano)

P 1/SP 1.4/M 10.3.1
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Rifiuti in superficie

The Great Pacific Garbage Patch –il settimo continente
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Rifiuti in superficie

a 800 mn a nord delle Hawaii, su una superficie due volte 
lo stato del Texas, a metà degli anni ’90 è stata rilevata 
«The Great Pacific Garbage Patch», creatasi negli anni 50 
e cresciuta di circa dieci volte negli ultimi dieci anni. Le 
stime più recenti la danno a 3,5 milioni di ton, con una 
densità di 3 milioni di oggetti/km2, di cui l’80% è plastica.

PLATISFERA
The Great Pacific Garbage Patch –il settimo continente

nuova nicchia 
ecologica, dove la 
plastica è colonizzata 
da organismi eterotrofi 
e autotrofi, predatori e 
simbionti, ecc.
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Le plastiche che si accumulano sulle spiagge e nei 
sedimenti marini non si biodegradano, ma si disintegrano in 
pezzi sempre più piccoli fino alle dimensioni dei polimeri 
che le compongono. La plastica si fotodegrada, 
producendo inquinamento da PCB e rilasciano composti 
cancerogeni come gli ftalati che si concentrano nei tessuti. 

Principali sorgenti e 
movimenti delle plastiche. 

(Ryan et al. 2009)

Rifiuti in superficie e in colonna

ciclo
delle 

plastiche

P 1/SP 1.4/M 10.3.1
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Rifiuti nella colonna d’acqua

DETRITUS

SEA BIRDS

PHYTOPLANKTON

INVERTEBRATES

FILTER FEEDERS

EPIPELAGIC
FISH  

ODONTOCETI
PINNIPEDS

TOP
PREDATORS

MESOPELAGIC
FISH

CRUSTACEANS

Dogfish
Rays

SEA BIRDS

DETRITIVOROUS

NECTONIC
FISH 

MYSTICETI
Whales

MARINE
TURTLES

SEAWEEDS

CHONDRICHTHYAN
FILTER FEEDERS

CEPHALOPODS

BENTIC
FISH

ZOOPLANKTON

Le microplastiche
galleggiano e 
similmente al 
plancton sono 
ingerite dagli 
animali 
planctofagi, 
causandone 
l'introduzione nella 
catena 
alimentare. Uno 
studio del 2001 
stimava il rapporto 
microplastiche/zo
oplancton pari a 
sei contro uno.

Struttura chimica generale degli ftalati che 
aumentano la flessibilità del prodotto  plastico
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Transetti di campionamento

Strumento campionatore Retino manta

Rifiuti nella colonna d’acqua
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Rifiuti nella colonna d’acqua

V. Gazale

Cetorhinus maximus

M. Wurtz

Mobula mobular

F
.S
e
re
n
a

Caretta caretta

Balaenoptera physalus
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Rifiuti sul fondo

importante contributo
per la pulizia dei
fondali costieri

P 2/SP 2.1/M 10.123
P 3/SP 3.7;3.11/M 10.123
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Rifiuti sul fondo

Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali

Valutazione dei rifiuti antropici e delle afferrature
sul fondo marino delle principali aree di pesca italiane

Progetto
GL-Rif

MiPAAF

P 2/SP 2.1/M 10.123
P 3/SP 3.7;3.11/M 10.123
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Lo 
Strumento campionatore

Rifiuti sul fondo

MiPAAF
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Rifiuti sul fondo

Fino a 
800 m

E

Fino a 
500 m

D

Fino a 
200 m

C

Fino a 
100 m

B

Fino a
50 m

A

Disegno di campionamento  - random stratificato

MiPAAF
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Rifiuti sul fondo

Protocollo MEDITS 
di classificazione dei rifiuti 

antropici pescati

MiPAAF
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2,02,51,61,14,6kg/km2 antropico

0,90,81,10,41,3kg/cala senza legno

2,97,62,41,33,0kg/cala con legno

1796487465362482Numero oggetti

342113954192Kg pescati

3625012272118Numero records

11815403231Numero cale

Totale
Uni.

Genova
Uni.

RomaCIBMARPAT

Rifiuti sul fondo

Tabella sinottica dei quantitativi nella GSA 9

MiPAAF
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10°

10°

Stazioni di campionamento (cale)
della GSA 9 - campagna 2013

Rifiuti sul fondo

MiPAAF
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10°

Quantitativi 
nella GSA 9 - Kg/km2

Rifiuti sul fondo

10°

MiPAAF
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foglie e legno naturale

oggetti metallici, bidoni,
latte vernici e pezzi
meccanici
altro (da specificare)

altra plastica (scatole ...)

vetro

bottiglie di plastica

sacchetti spesa di
plastica

guanti di gomma, stivali,
scarpe

altre attrzzature da pesca

reti da pesca

lattine, fogli di alluminio e

Rifiuti antropici

Rifiuti
non antropici

Due tipologie 
di rifiuti sul fondo
Secondo il protocollo
MEDITS:

a)Rifiuti antropici

b)Rifiuti non antropici

Rifiuti sul fondo

MiPAAF
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composizione in peso dei rifiuti antropici 

38%

25%

22%

9% 3% 2%1%

plastica

oggetti metallici, bidoni,
latte vernici e pezzi
meccanici
altro (da specificare)

vetro

altre attrzzature da pesca

lattine, fogli di alluminio e
sacchetti di merendine

Rifiuti sul fondo

MiPAAF
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73%

57%

27%
24% 23% 21%

7% 5% 5% 4% 4% 3%
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frequency of main anthropical waste typo logies

Frequenza delle principali tipologie di rifiuti antropici nelle 
acque toscane

Rifiuti sul fondo

MiPAAF
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Rifiuti sul fondo

MiPAAF
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Ostacoli sul fondo del mare

Rifiuti sul fondo

MiPAAF
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Rifiuti sul fondo

EMERGENZA
container

Container
costa
di San 

Vincenzo

127 m
di 

profondità



34

EMERGENZA
Eurocargo Venezia

Rifiuti sul fondo



35

Rifiuti sul fondo

arpat arpat

ghost fishing

1. Nasse

2. Tramagli

3. Reti a strascico

•Le nasse si autoinnescano
•Un tramaglio perduto continua a 
pescare ancora per circa 4 mesi fino 
al 20% della sua capacità

•Le reti perdute agiscono 
direttamente sulle biocenosi dei 
fondi duri
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OBIETTIVI SPECIFICI

•Report  sulle 
pressioni.

•Rete 
regionale di 
recupero 
degli animali.

•Report sulle 
fonti di 
inquinamento

•Impatti della 
attività
commerciali 
(pesca, 
portualità).

•Salute delle 
popolazioni.

•Mappatura dei 
rifiuti presenti sui 
fondali

•Interazioni tra attività
antropiche, cetacei e 
tartarughe marine e 
squali.

•fonti di inquinamento, 
integrità ambientale. 

•Azioni pilota di gestione 
dei rifiuti in collaborazione 
con i pescatori

PRODOTTIRISULTATI ATTESIATTIVITA 

Azioni pilota, per la diminuzione degli impatti 
antropici sugli ecosistemi

2



I risultati progettuali di 
GIONHA seguono la 
logica del modello 
DPSIR (Determinanti, 
Pressioni, Stato, Impatti, 
Risposte). Questo 
consente di 
rappresentare, 
attraverso un 
approccio sistemico, le 
relazioni casuali tra le 
azioni dell’uomo e lo 
stato di salute 
dell’ecosistema 
marino.

DETERNINANTI
Navigazione

Alimentazione
RISPOSTE
Protocolli di
Intervento

Sensibilizzazione

PRESSIONI
Inquinamento

Pesca

IMPATTI
Patologie

Contaminazioni

STATO
Monitoraggio
Distribuzione

Interventi strutturali
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DPSIRDPSIR
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